
	3 ottobre 2006


Decreto Bersani, retroattiva la nozione di area edificabile

L'articolo 36, comma 2, del Dl n. 223/2006 ("decreto Bersani"), è intervenuto sulla nozione di area edificabile, oggetto in passato di dubbi interpretativi, precisando che "ai fini delle imposte sui redditi, dell'Iva e dell'imposta di registro e dell'Ici "un'area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall'approvazione della Regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo".

La sentenza n. 238 del 3 ottobre 2006 della Ctr Lazio suscita, a tal riguardo, un notevole interesse, in quanto costituisce la prima applicazione nel processo tributario dell'articolo citato.

Infatti, l'iter logico-giuridico adottato da tale pronuncia si è così sviluppato: "L'appello del contribuente è infondato e deve essere respinto. Invero da ultimo il dl. n. 223/06 (Decreto Bersani) ha inteso chiarire il punto, stante l'oscillazione della giurisprudenza, con una norma interpretativa che ha specificato che il terreno è edificabile anche se il piano regolatore non è stato ancora approvato. Si tratta di una norma interpretativa che ci consente di comprendere la ratio del legislatore in relazione alla casistica riconducibile alla fattispecie in oggetto".

(Fonte: Notiziario Fiscale Ag. Entrate www.fiscooggi.it del 13 ottobre 2006) 

	23 ottobre 2006


L’accatastamento di un fabbricato costituisce presupposto per l’applicazione dell’Ici 

La disciplina positiva dettata dall’art. 2 del D.Lgs.30 dicembre 1992, n. 504, ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, stabilisce - in modo inequivoco - che l’ultimazione del fabbricato ovvero la sua utilizzazione, da parte del contribuente, anteriormente al completamento dei lavori di costruzione costituisce presupposto necessario e sufficiente per l’esigibilità del tributo. La presentazione della domanda di accatastamento dell’edificio presso il competente UTE, ancorché lo stesso sia solo parzialmente completato, determina la decorrenza dell’obbligazione tributaria quale prova dell’avvenuto utilizzo del fabbricato.

(Cassazione, Sez. trib.Sent. n. 22808 del 4 ottobre 2006, dep. il 23 ottobre  2006)

	31 ottobre 2006


Beni divisi, conta il mercato

La stima dei beni oggetto di divisione dev’essere parametrata esclusivamente al valore di mercato non essendo sufficiente fare una media fra la rendita catastale, la capitalizzazione di tale rendita ed il valore venale.

(Cassazione n.23946 del 31 ottobre 2006: Fonte Italia Oggi del 1° novembre 2006).

	30 novembre 2006


Valutazione graduata della capacità edificatoria di terreni ‘edificabili’…e certezza del diritto.

“In sede di valutazione, la minore o maggiore attualità e potenzialità della edificabilità dovrà essere considerata ai fini di una corretta valutazione del valore venale delle stesse, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 504/1992, per l’Ici, e 51, comma 3, del D.P.R. n. 131/1986, per l’imposta di registro.”

A proposito della novella in ordine alla interpretazione del concetto di ‘area fabbricabile’ portata dall’art. 36 comma 2 d.l. 4 luglio 2006 n.262, la Corte sostiene che :

“Glli interventi interpretativi [nda. operati dal legislatore] sono sempre pro Fisco, in quanto dettati da ragioni di cassa (nell’intento di realizzare maggiori entrate). Non sono ispirati, quindi, alla esigenza di realizzare la certezza del diritto, ma soltanto a garantire gli interessi di una delle parti in causa. Ciò non facilita l’instaurarsi di un rapporto di fiducia tra Amministrazione e contribuente, basato sul principio della collaborazione e della buona fede, come vorrebbe lo Statuto del contribuente (art. 10, comma 1, della L. n. 212/2000)…”

(CASSAZIONE, SS.UU. civ. - Sent. n. 25506 del 28 settembre 2006, dep. il 30 novembre 2006)

	15 dicembre 2006


Terreni non edificabili  da considerarsi ai fini fiscali ‘agricoli’

Un terreno per cui vige il divieto ‘di nuove costruzioni’ anche se posto all’interno del perimetro urbano - secondo quanto sostenuto dalla Suprema Corte nelle sentenza n.26494 del 15 dicembre 2006 -  può rientrare nell’ambito applicativo del sistema di valutazione automatica di cui all’art. 52 quarto comma del DPR 26.4.1986 n.131: detto sistema infatti risulta applicabile  non soltanto ai suoli a destinazione agricola, ma anche a quelli assoggettati al regime d’inedificabilità pressoché totale previsto dall’art. 4 ottavo comma legge 28 gennaio 1977 n.10, essendo il detto regime conseguenza dell’inesistenza (originaria o sopravvenuta) del piano regolatore generale. (*)

(Cassazione – Sent. 15 dicembre 2006 n.26494 – Fonte: Italia oggi del 28 dicembre 2006)

(*) Le conclusioni della sentenza vanno quantomeno ragguagliate alla novella introdotta dal decreto n.223/2006 in materia di ‘valutazione automatica’ ex comma 23-ter art. 35, segnatamente in caso di ‘cessione’ immobiliare (cfr. nuovo comma 5-bis art. 52 DPR n.131/86); si configurano invece di notevole interesse per gli atti diversi da quelli traslativi soggetti a valutazione.

	22 dicembre 2006


Detrazione interessi passivi mutuo

In merito alla documentazione che il contribuente deve presentare al Caf per dimostrare il diritto alla detrazione degli interessi passivi sul mutuo stipulato per l'acquisto dell'abitazione principale, se la finalità del credito non è stata espressa nel contratto di compravendita o nello stesso contratto di mutuo e la banca mutuante non è in grado di attestare la circostanza perché non possiede tali informazioni, il contribuente potrà rilasciare autodichiarazione, assumendosene la responsabilità penale e civile 

(Risoluzione Ag.Entrate n. 147 del 22/12/2006). 






